
Lo Ior non chiude. Nel progetto di rior-
ganizzazione della Curia romana voluto
da Papa Francesco e partito non a caso
dalla riforma dei suoi istituiti economi-
co-finanziari, era rimasto incerto pro-
prio il destino dell’Istituto per le Opere
religiose, al centro di numerosi scandali
e di inchieste imbarazzanti per la Santa
sede. Lo Ior del denaro riciclato, che ha
alimentato Vatilinkes e che ha visto an-
che vittime illustri, come il banchiere Et-
tore Gotti Tedeschi, bruscamente defe-
nestrato dalla presidenza dell’istituto.

Alla fine ieri è arrivato il disco verde
di Bergoglio sulla proposta di futuro
dell’istituto ospitato nel torrione Nicco-
lò V. Se ne «riafferma l’importanza del-
la missione» - precisa una nota vaticana
- «per il bene della Chiesa Cattolica, del-
la Santa Sede e dello Stato della Città
del Vaticano».

Chiarito che non sarà la banca vatica-
na, compito riconosciuto all’Ammini-
strazione del Patrimonio della Sede
Apostolica (Apsa), è ancora vago quali
saranno le competenze che gli saranno
attribuite. Il comunicato della Sala
Stampa vaticana chiarisce che il placet
del Papa va ad una proposta che «è stata
sviluppata congiuntamente da rappre-
sentanti della Pontificia Commissione
Referente sullo Ior (Crior), della Pontifi-
cia Commissione Referente di Studio e

di Indirizzo sull’Organizzazione della
Struttura economico-amministrativa
della Santa Sede (Cosea), della Commis-
sione Cardinalizia dello Ior, e del Consi-
glio di Sovrintendenza dello Ior». Cioè
che è il frutto conclusivo del lavoro rea-
lizzato dagli organismi creati o riforma-
ti da Papa Francesco per la riforma del-
la Curia. È stato il cardinale-prefetto del-
la Segreteria per l’Economia, l’australia-
no Pell a presentarla con l’assenso del
cardinale Santos Abril y Castelló, presi-
dente della Commissione Cardinalizia
dello Ior.

È una proposta che «è stata definita
sulla base di informazioni sullo status le-
gale dello Ior e sull’operatività svolta, in-
formazioni raccolte e presentate al San-

to Padre e al suo Consiglio di Cardinali
da Crior nel febbraio 2014». Viene con-
fermato che lo Ior «continuerà a servire
con attenzione e a fornire servizi finan-
ziari specializzati alla Chiesa Cattolica
in tutto il mondo». Pare essere questo
un punto a favore del presidente del
Consiglio di Sovrintendenza dell’istitu-
to, il tedesco Ernst von Freyberg. «I si-
gnificativi servizi che possono essere of-
ferti dall’Istituto - continua la nota - assi-
stono il Santo Padre nella sua missione
di pastore universale e supportano inol-
tre istituzioni e individui che collabora-
no con lui nel suo ministero». «Con la
conferma della missione dello Ior e fa-
cendo seguito alla richiesta del cardina-
le-Prefetto Pell, il presidente von Frey-

berg, e il management dello Ior - prose-
gue il comunicato - porteranno a termi-
ne il loro piano al fine di assicurare che
lo Ior possa compiere la sua missione
come parte delle nuove strutture finan-
ziarie della Santa Sede e dello Stato del-
la Città del Vaticano».

Quanto alle sue «attività», viene chia-
rito che «continueranno a rientrare sot-
to la supervisione regolamentare
dell’Aif (Autorità di informazione finan-
ziaria). Si ricorda pure la «griglia stret-
ta», legale e istituzionale, entro la quale
lo Ior potrà operare, definita dal Papa
argentino con i Motu Proprio dell’8 ago-
sto 2013 e del 15 novembre 2013 e con la
legge numero XVIII sulla trasparenza,
supervisione e informazione finanzia-

ria entrata in vigore lo scorso ottobre. Il
cardinale Pell «ha confermato l’impor-
tanza di un allineamento sostenibile e
sistematico delle strutture legali e nor-
mative della Santa Sede e dello Stato
della Città del Vaticano con le “best
practice” regolamentari internaziona-
li». «Un’efficace supervisione regola-
mentare e i progressi raggiunti nella
“compliance”, trasparenza e operativi-
tà avviati nel 2012 e sensibilmente acce-
lerati nel 2013, sono fondamentali per il
futuro dell’Istituto». Si dovrebbe raffor-
zare il percorso indicato da von Frey-
berg: continuare nell’analisi dei conti e
della clientela già avviata con l’apporto
di agenzie internazionali e rigorosa ade-
sione ai protocolli internazionali.

Un’associazione criminale finalizzata
alla frode, alla turbativa d’asta e alla
corruzione con un danno all’erario
non inferiore agli 8 milioni di euro.

Appalti truccati e lavori mai realiz-
zati negli aeroporti minori del Lazio,
tra cui in particolare Roma Urbe e
Ciampino. Gli arresti scattati ieri su
ordine del gip di Roma a carico tra gli
altri dell’ex direttore Enac dello scalo
di Ciampino, Segio Legnante e
dell’imprenditore Massimiliano Man-
tovano racconta una storia di appalti
assegnati dall’ente pubblico Enac,
per anni, sempre allo stessa azienda
in un sistema di tangenti. Tutto, all’in-
terno di un sistema ben collaudato
che ora gli investigatori sperano di
cercare di capire se e in che misura
noto ai piani alti dell’Enac e in altri
palazzi.

Gli indagati infatti, stando alle in-
tercettazioni, intrattengono rapporti
stretti con persone ai vertici delle isti-
tuzioni. Inoltre l’inchiesta è partita
dalla denuncia di un dirigente
dell’Enac il quale aveva tentato di met-
tere all’attenzione dei suoi superiori
una sere di irregolarità, senza ottene-
re risposta. Ieri, intanto, su richiesta
del pm Mario Palazzi, sono finiti in
carcere, oltre che Legnante e Manto-
vano anche l’ingegnere dell’Ente Al-
fonso Mele.

Domiciliari per due collaboratori
di Mantovano e un altro funzionario
Enac, Renato Lolli. Tra gli appalti in-
criminati quello che nel 2011 una so-
cietà di Mantovano si aggiudicò per
66.082 euro anche se poi i lavori costa-
rono appena 4.500 euro. La costru-
zione della recinzione aeroportuale,

sempre nel 2011, ottenne finanzia-
menti per 891.158 euro quando, in
realtà, i lavori costarono 71.000 euro.
E le ditte di Mantovano si aggiudicaro-
no anche i lavori per la viabilità inter-
na per 886.420 euro, anche se poi le
opere ne costarono 90.000.

Che fosse noto a molti che il siste-
ma delle mazzette si evince da alcune
intercettazioni come questa tra Mi-
riam Brusca, collaboratrice di Manto-
vano e un’altra persona, che a un cer-
to dice: «Ma lo sanno tutti dai... Siamo
la barzelletta dell’Urbe». E la Brusca:
«No, beh, più che essere noi, la barzel-
letta dell’Urbe so’ loro Perché so’ loro
che fanno le cose sporche, punto...».

In un’altra intercettazione, due uo-
mini di fiducia dell’imprenditore Man-
tovano così discorrono. Il primo: «Ieri
a Viterbo, ho parlato co’ quello...
Quell’hangar, de quello che fa manu-
tenzione dei cari aeroplani, no? Un
certo Massimo Testa e mi ha fatto no-
tare che un bel pezzo della grondaia
della copertura dell’hangar aeroclub
è caduto… ». «Il lavoro che ha fatto
Bernacchi?». «Sì, è quel giro là». «Man-
co un anno che hanno fatto questa co-
sa...». «Manco un anno, sì, appunto,...
(in senso ironico ndr) è stata fatta mol-
to bene». «Con quel poco che je stato
dato...». «È proporzionato». «’N se
scordamo cheeee... Hanno fatto co’
tremila e cinque un lavoro de settanta-
mila».

L’Enac, ieri, ha diffuso una nota
sottolineando che erano già oggetto
di un procedimento disciplinare i tre
dipendenti arrestati. Tuttavia Enac di-
spose la sua inchiesta interna solo do-
po aver saputo che i magistrati stava-
no indagando e cioè a gennaio scorso,
in epoca successiva alle perquisizioni
ordinate dalla procura.

● Confermato il piano
di Freyberg. Restano
da delineare ancora
le competenze. Non sarà
la banca del Vaticano
«Rispetterà le regole»

ANGELACAMUSO
ROMA

ITALIA

Appalti truccati
Arresti all’Enac

Papa Francesco ha dato il disco verde alla riforma dello Ior FOTO LAPRESSE

Il Papa non chiude lo Ior. Via libera alla riforma

ROBERTOMONTEFORTE
CITTÀDELVATICANO

ACCUSATO DI STUPRO

Volagiùdal terzopiano
delcommissariato
Muoresulcolpo
Untunisinodi 45anni,B.H.F., èmorto
«lanciandosi»dauna finestradel
terzopiano delcommissariato
Viminale in viaFarini aRoma.
Secondoquantosi apprende, il
tunisinoera inuna stanza condue
poliziotti e hachiestoauno deidue
unbicchiere d’acqua mentre l’altro
agentestava scrivendo gli atti. Nel
momento incui l’agentesi è spostato
perprendere l’acqua il tunisino, che
aveva lemanette, si è alzato inpiedi,
èuscito dalla stanza ecorrendo ha
percorso l’interocorridoio finoa
raggiungere la finestra.
L’uomononsi è fermatoe ha
sfondato la persiana lanciandosidalla
finestra.È mortosulcolpo.
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